
 

Comune di Monte Argentario 
( Provincia di Grosseto ) 

Piazzale dei Rioni , 8 – Porto S. Stefano 

Tel. 0564-811911 

ORIGINALE 
DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  N°41 DEL 01-09-2014 

Sessione Ordinaria – Prima Convocazione – Seduta Pubblica 

Oggetto: APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE  DELL’IMPOSTA MUNICIPALE  PROPRIA 

(IMU) DA APPLICARE PER L’ANNO 2014. 

 

L’anno Duemilaquattordici addì Uno del mese di Settembre alle ore 17:08 e segg., nella Sala delle 

Adunanze della Sede Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale nelle forme di legge, previa 

trasmissione degli inviti scritti, come da referto in atti. 

 

Presiede l’adunanza la D.ssa Silvia FERRINI–  Presidente del Consiglio Comunale 

 

Del consesso fanno parte i Sigg.: 

Presenti Assenti 

CERULLI ARTURO (Sindaco) 

SCHIANO PRISCILLA (Consigliere) 

LUBRANO MICHELE (Consigliere) 

BALLINI MARIO (Consigliere) 

ARIENTI FABRIZIO (Consigliere) 

ORSINI CHIARA (Consigliere) 

TORTORA AFFRICO (Consigliere) 

SCLANO FABIANA (Consigliere) 

CAPITANI WALTER (Consigliere) 

FERRINI SILVIA (Consigliere) 

RONCOLINI ALESSANDRO (Consigliere) 

BAGNOLI AZELIO (Consigliere) 

CANALICCHIO MARIA ROSA (Consigliere) 

CERULLI DANILO (Consigliere) 

LAURO VIVIANA (Consigliere) 

POGGIOLI ANNA (Consigliere) 

AMATO UMBERTO (Consigliere) 

Totale Presenti: 16 Totale Assenti: 1 

Partecipa il Vice Segretario Generale Dr. Luciano PIGNATELLI, incaricato della redazione del 

presente verbale. 

  

 

IL PRESIDENTE 

 

Constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta l’adunanza ed invita i presenti alla 

trattazione dell’argomento indicato in oggetto (ore 17,42). 



Proposta di Delibera di Consiglio 18/2014 Predisposta dall’ufficio 2° settore - Tributi  

 

IL DIRIGENTE DELL`AREA 3 

 

Propone al Consiglio Comunale l’approvazione della seguente delibera: 

 
VISTO l’articolo 13, del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, cosiddetto “decreto Salva Italia”, così come 

convertito, con modifiche, dalla Legge 214/2011, che ha anticipato, in via sperimentale, l’introduzione 

dell’imposta municipale propria (IMU), a partire dall’anno 2012; 

 

RILEVATO che il nuovo tributo sostituisce l’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) disciplinata dal Decreto 

Legislativo 31 dicembre 1992, n. 504; 

 

PRESO ATTO che la nuova entrata tributaria era già disciplinata dagli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 

marzo 2011, n. 23, recante “disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale”, disponendone la sua 

entrata in vigore nella seconda fase di attuazione del federalismo fiscale, fissata inizialmente al 1° gennaio 2014; 

 

VERIFICATO che la normativa ha subito notevoli modifiche ad opera della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 

(Legge di Stabilità per l’anno 2014) che all’articolo 1, comma 639, ha previsto l’istituzione della I.U.C.,  a 

decorrere dal 1° gennaio 2014; 

 

ATTESO che, ad opera dei commi da 639 a 705, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità per 

l’anno 2014) è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (.I.U.C.) a decorrere dal 1° gennaio 2014; 

 

PRESO ATTO che la predetta imposta ha come fondamenta due distinti presupposti: 

- uno costituito dal possesso di immobili, correlato alla loro natura e valore, 

- l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali; 

 

VERIFICATO che la I.U.C. è pertanto così composta: 

- imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le 

abitazioni principali, 

- componente riferita ai servizi, che a sua volta si articola in: 

�  tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, 

�  tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a 

carico dell’utilizzatore; 

 

CONSIDERATO che per la componente di natura patrimoniale, per la quale viene applicata l’imposta 

municipale propria (IMU), viene fatto espresso rinvio anche alle disposizioni relative all’imposta comunale sugli 

immobili (I.C.I.); 

 

EVIDENZIATO che l’applicazione dell’IMU è regolata dai richiamati articoli 8 e 9 del D.Lgs. 23/2011, in 

quanto compatibili, nonché dalle predette disposizioni contenute nel D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 504; 

 

RILEVATO che sono applicabili all’IMU anche le disposizioni di cui  l’art. 9, comma 7, del D.Lgs. 23/2011 

sopra richiamato, che rinvia a sua volta agli articoli 10, comma 6 , 11, commi 3, 4 e 5, 12, 14 e 15 del D.Lgs. 



504/92, in ordine alla gestione dell’accertamento, della riscossione coattiva, dei rimborsi, delle sanzioni, degli 

interessi e del contenzioso; 

 

PRESO ATTO altresì che per lo svolgimento delle attività summenzionate viene fatto rinvio anche alle 

disposizioni dettate dall’articolo 1, commi da 161 a 170, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, (Legge 

finanziaria per l’anno 2007); 

 

VISTO il comma 6, del richiamato articolo 13, che prevede: “L'aliquota di base dell'imposta è pari allo 0,76 per  

cento. I  comuni con deliberazione del consiglio comunale, adottata ai sensi dell'articolo 52 del decreto 

legislativo 15 dicembre 1997, n.  446,  possono  modificare,  in aumento o in diminuzione, l'aliquota di base sino 

a 0,3 punti percentuali”; 

 

CONSIDERATO che il successivo comma 7 dispone : “L'aliquota è ridotta allo 0,4 per cento per l'abitazione  

principale  e per le relative pertinenze. I comuni possono modificare, in aumento o in diminuzione, la suddetta 

aliquota sino a 0,2 punti percentuali”; 

 

RILEVATO che ad opera della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità per l’anno 2014) e dal 

successivo D.L. 6 marzo 2014, n. 16, sono state apportate rilevanti modifiche non solo in ordine al presupposto 

d’imposta ma anche nuove disposizioni che vincolano la misura dell’aliquota da applicare; 

 

PRESO ATTO che le predette modifiche prevedono l’esclusione delle unità immobiliari adibite ad abitazione 

principale e loro pertinenze, dal pagamento dell’IMU, ad eccezione delle unità abitative incluse  

nelle categorie catastali A/1, A/8 ed A/9; 

 

RIMARCATO che per tali fabbricati e per le relative pertinenze ”si detraggono, fino a concorrenza  del  suo  

ammontare,  euro  200  rapportati  al  periodo dell'anno  durante  il  quale  si  protrae  tale  destinazione;  se  

l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti  passivi,  la detrazione spetta a ciascuno di 

essi proporzionalmente  alla  quota  per  la quale la destinazione medesima si verifica”; 

 

VISTA l’assimilazione all’abitazione principale introdotta dal comma 12-quinquies dell’art. 4 del D.L. n. 16 del 

2012 che dispone, ai soli fini dell'applicazione dell'IMU, che “l'assegnazione della casa coniugale al coniuge, 

disposta a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti 

civili del matrimonio, si intende in ogni caso effettuata a titolo di diritto di abitazione”; 

 

EVIDENZIATO che l’assoggettamento ad IMU per tale fattispecie riguarderà i soli casi in cui il fabbricato è 

accatastato in categoria A/1, A/8 ed A/9 come pure l’assimilazione potrà essere decisa dal Comune per analoghe 

unità immobiliari, possedute da anziani e disabili che acquisiscono la residenza in istituti di  

ricovero, nonché quelle possedute da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato; 

 

VERIFICATO che, nell’esercizio della potestà regolamentare riconosciuta ai Comuni dall’articolo 52, del 

decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono essere introdotte agevolazioni e detrazioni, pur nel rispetto 

dei limiti fissati dal comma 1, dello stesso articolo che recita: “le province ed i comuni  possono  disciplinare  

con  regolamento  le proprie  entrate,  anche  tributarie,  salvo  per  quanto  attiene  alla individuazione e 

definizione delle  fattispecie  imponibili,  dei  soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel 

rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti”; 



 

RILEVATO che al comma 9 sono indicate alcune agevolazioni che possono essere introdotte disponendo:  

“i comuni possono ridurre l'aliquota di base fino allo 0,4 per cento nel caso di immobili non produttivi di 

reddito fondiario ai sensi  dell'articolo 43 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica  

n. 917 del 1986, ovvero  nel  caso  di  immobili  posseduti  dai  soggetti  passivi dell'imposta sul reddito delle 

società, ovvero nel caso di immobili locati”; 

 

PRESO ATTO che l’imposta derivante dai fabbricati a destinazione speciale, accatastati nel gruppo “D”, è riservata 

allo Stato nella misura standard dello 0,76 per cento; 

VERIFICATO che tale aliquota può essere incrementata fino allo 0,3 per cento dai Comuni, prevedendo a 

proprio favore l’introito generato da tale maggiore aliquota; 

 

ATTESO che l’articolo 10, comma 4, del D.L. n. 35/2013, sostituendo il dettato del comma 13-bis, dell’articolo 

13, del D.L. n. 201/2011, ha previsto che a “A  decorrere  dall'anno  di  imposta  2013,  le  deliberazioni  di 

approvazione  delle  aliquote  e  delle  detrazioni  nonché  i   regolamenti  dell'imposta municipale propria 

devono essere inviati esclusivamente per via telematica,  mediante  inserimento  del  testo  degli  stessi  

nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione  nel  sito informatico  comma  3,  

del  decreto  legislativo  28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni. I comuni sono,  altresì, tenuti ad 

inserire nella suddetta  sezione  gli  elementi  risultanti  dalle 

delibere, secondo le indicazioni stabilite  dal  Ministero  dell'economia  e delle finanze - Dipartimento delle 

finanze, sentita l'Associazione nazionale dei comuni italiani. L'efficacia delle deliberazioni e dei  regolamenti 

decorre  dalla  data di pubblicazione degli stessi nel  predetto sito informatico; 

 

RILEVATO altresì che la medesima disposizione statuisce:” Il versamento della prima rata di cui al comma 3  'è  

eseguito  sulla  base dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi dell'anno precedente. Il versamento della 

seconda rata di cui al medesimo articolo 9  è  eseguito, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con 

eventuale conguaglio sulla prima rata versata”; 

 

CONSIDERATO che le disposizioni in materia di IMU devono essere combinate con le nuove previsioni della 

Legge n. 147/2013 che al comma 640 dispone che “l’aliquota massima complessiva dell’IMU e della TASI non 

può superare i limiti prefissati per la sola IMU, come stabilito dal comma 677”; 

 

VERIFICATO che il successivo comma 677, stabilisce che il Comune ”può determinare l’aliquota rispettando 

in ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di 

immobile non sia superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, 

fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile”; 

 

EVIDENZIATO che a seguito delle integrazioni apportate al comma 677, dal D.L. n. 16/2014, è statuito che 

“per lo stesso anno 2014, nella determinazione delle aliquote TASI possono essere superati i limiti stabiliti nel 

primo e nel secondo periodo, per un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 per mille a condizione 

che siano finanziate, relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate di cui 

all’articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 

22 dicembre 2011, n. 214, detrazioni d’imposta o altre misure, tali da generare effetti sul carico di imposta 

TASI, equivalenti a quelli determinatisi con riferimento all’IMU, relativamente alla stessa tipologia di immobili, 

anche tenendo conto di quanto previsto dall’articolo 13, del citato decreto-legge n. 201, del 2011.” 



 

CONSIDERATO che, per ottenere un’entrata a titolo di IMU per l’anno 2014, pari ad € 5.180.000,00 quale 

presumibile ammontare decurtato del contributo prelevato direttamente dallo Stato a titolo di Fondo di 

Solidarietà Comunale pari ad euro 5.320.000,00, si dovrà provvedere ad applicare le seguenti aliquote 

 

0.96% Aliquota ordinaria 

0,4% Abitazioni principali con detrazione di € 200,00 per l’unità immobiliare adibita ad abitazione 

 principale e relativa pertinenza 

0.1% Fabbricati appartenenti al gruppo catastale categoria D 

0.86% - i fabbricati locati quando il contratto di locazione e/o affitto sia regolarmente registrato e la durata 

 dello stesso non sia inferiore all’anno. 

 - le unità immobiliari censite catastalmente nella categoria A, ad eccezione della categoria 

 A10, concesse in uso gratuito a parenti in linea retta di primo grado (genitori – figli e viceversa) a 

 condizione che il concedente ed il concessionario abbiano residenza e stabile dimora nel Comune di 

 Monte Argentario. 

 

CONSIDERATO che la presente deliberazione, nel rispetto delle richiamate disposizioni dettate dall’articolo 13, 

comma 13-bis, del D.L. n. 201/2011, verrà trasmessa al Ministero dell’Economia e delle Finanze con le modalità 

ivi indicate; 

 

VISTA la relazione del responsabile del servizio; 

 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

D E L I B E R A 

 

- di considerare la premessa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 

- di approvare le aliquote IMU per l’anno 2014 come dettagliate in premessa e di seguito riportate: 

 

0,96%   Aliquota ordinaria 

0,4%   Abitazioni principali con detrazione di € 200,00 per l’unità immobiliare adibita ad abitazione 

  principale e relativa pertinenza 

0,86%  Fabbricati appartenenti al gruppo catastale categoria D con gettito ad aliquota del 0,76% a 

favore dello Stato 

0.86%   - i fabbricati locati quando il contratto di locazione e/o affitto sia regolarmente registrato e la  

 durata dello stesso non sia inferiore all’anno. 

  - le unità immobiliari censite catastalmente nella categoria A, ad eccezione della categoria  

 A10, concesse in uso gratuito a parenti in linea retta di primo grado (genitori – figli e   

 viceversa) a condizione che il concedente ed il concessionario abbiano residenza e stabile  

 dimora nel Comune di Monte Argentario. 

 

Monte Argentario, 29.08.2014 

 

IL DIRIGENTE DELL`AREA 3 

Dott.ssa Antonella ESCARDI 



 

 

Ai sensi dell’art.49 TUEL 267/00: 

Il Responsabile del Servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere: 

 

FAVOREVOLE 
 

Monte Argentario, 29.08.2014 
Il Dirigente dell’Ufficio 2° settore - Tributi 

Dr.ssa Antonella ESCARDI 

 

 

 

 

Allegati: 

 

 

 



E' presente l'Assessore esterno Luigi Scotto  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la suestesa proposta di Delibera di Consiglio 18/2014 Predisposta dall’ufficio 2° settore - 

Tributi  

 

Presidente : Passa la parola all’Assessore Priscilla Schiano. 

 

Assessore P. Schiano : Illustra l’argomento. Sull’aliquota sono stati fatte variazioni in relazione alla 

TASI. Quest’ultima aliquota all’1 per mille. Si poteva aumentare fino al sino al 2,5 per mille. Sull’IMU 

diminuita una aliquota. Nei fabbricati cat. D il 7,6 per mille allo Stato e l’1 per mille al Comune. Alle 

prime case il 4 per mille. Anche in altri Comuni limitrofi le scadenze coincidono con le nostre. 

 

Cons. Poggioli : Legge un documento che allega agli atti. Preannuncia il voto contrario  

 

 

Il Presidente constatato che non ci sono interventi pone in votazione la proposta di delibera e la 

votazione, palese, espressa per alzata di mano, proclamata dal Presidente medesimo, ha il seguente 

esito: 

 

COMPONENTI PRESENTI   16 

 

COMPONENTI ASSENTI:  01 (Amato) 

                                                          

 

COMPONENTI ASTENUTI: 00      

 

VOTANTI:    16 

 

VOTI A FAVORE:    11  

 

VOTI CONTRARI   05 (Canalicchio, Bagnoli, Cerulli Danilo, Poggioli, Lauro)        

 

D E L I B E R A 

 

DI APPROVARE IN OGNI SUA PARTE LA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CUI SOPRA 

CHE QUI SI INTENDE INTEGRALMENTE RIPORTATA.  

 

Il Presidente pone quindi in votazione l’immediata eseguibilità del provvedimento e con votazione 

palese, espressa per alzata di mano, proclamata dal Presidente, ha il seguente esito: 

 

COMPONENTI PRESENTI   16 

 

COMPONENTI ASSENTI:  01 (Amato) 

                                                          

 

COMPONENTI ASTENUTI: 00      



 

VOTANTI:    16 

 

VOTI A FAVORE:    16  

 

VOTI CONTRARI   00  

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 – 4° comma – D. Lgs. n.267/00 il presente provvedimento è 

dichiarato immediatamente eseguibile. 

 



 

 

Comune di Monte Argentario 
( Provincia di Grosseto ) 

Piazzale dei Rioni , 8 – Porto S. Stefano 

Tel. 0564-811911 

 

 

Pratica n° DCA3 - 18 - 2014 Ufficio Proponente: 2° settore - Tributi 

 

Oggetto: 
APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE  DELL’IMPOSTA MUNICIPALE  PROPRIA 

(IMU) DA APPLICARE PER L’ANNO 2014. 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 

 

Si esprime parere sulla proposta di deliberazione in oggetto ai sensi e per gli effetti dell’art.49, 1° 

comma del Decreto Legislativo n.267/00. 

 

FAVOREVOLE 

 

  

 

 

 
Eventuali annotazioni 
 

 

 

 

 

 

Monte Argentario, 29-08-2014 Il  Dirigente AREA 3 

 Dr.ssa Antonella ESCARDI 

 



DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  N°41 DEL 01-09-2014 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE IL  VICE SEGRETARIO GENERALE 

D.ssa Silvia FERRINI Dr. Luciano PIGNATELLI 

 

♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 
ATTO DICHIARATO IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE  DAL  01-09-2014 

  

 

 

♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
Si certifica la pubblicazione all’albo del sito web istituzionale dal 03.09.2014  per  15 giorni 

consecutivi (art.124/1 TUEL 267/00 ) 

 

      

Monte Argentario, 03.09.2014 IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

 Dr. Luciano PIGNATELLI 

 

 

 

VERBALE APPROVATO CON DELIBERA C.C. ___________ DEL _______________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 


